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MIEAC

LORO SEDI
Ogg.: Linee per l’anno associativo 2015 / 2016
Carissimi, 

alla ripresa dell’attività del nuovo anno associativo desidero porgere il mio saluto affettuoso a ciascuno di voi, ai sacerdoti assistenti nostri buoni compagni di cammino, agli amici dei gruppi diocesani MIEAC e a quanti ci seguono attraverso la rivista, il sito, la pagina facebook, la partecipazione alle iniziative locali e nazionali che costellano il nostro impegno sul territorio.
*  **  ***  **  *

L’anno che inizia è un anno speciale per il MIEAC che, il prossimo 8 dicembre festeggerà il suo 25° compleanno.

Sarà l’occasione per una rilettura in chiave prospettica delle nostre radici, di tutte le esperienze pregresse e del perdurare dello motivazioni profonde, di una rilettura per far sì che il MIEAC possa progredire ulteriormente, migliorando il suo servizio e la sua penetrazione e diffusione sul territorio nazionale, cercando di raggiungere tutti quelli che sono sensibili alle tematiche e alla pratica dell’impegno educativo.
Come già è stato comunicato dalla Segreteria nazionale, il 6, 7 e 8 dicembre pp.vv. si svolgerà a Roma un Convegno nazionale nel quale intendiamo far luce sulla storia di questo quarto di secolo trascorso e sul futuro che si prospetta .

La concomitanza con l’apertura dell’Anno Santo della Misericordia indetto da papa Francesco – alla quale potremo partecipare in presa diretta da Piazza S. Pietro l’8 dicembre - arricchisce e carica di più intenso significato il nostro convenire.

           Raccomando di organizzare sin d’ora la vostra presenza e quella degli amici - vecchi e nuovi -  di tutte le realtà territoriali nelle quali siamo presenti. Sarà anche l’occasione per rincontrare volti cari e significativi della nostra storia e per confrontarci tra responsabili, in una sessione di lavoro specifica del Comitato Presidenti alla quale abbiamo destinato uno spazio apposito all’interno del programma.
Nelle pagine che seguono troverete le brevi linee di riflessione per la seconda tappa del nostro cammino triennale , dedicata al giudicare; si tratta di una prima pista di condivisione, di scambio e di ricerca per i gruppi e, per questo, destinata alla più ampia divulgazione tra gli amici del MIEAC .

In allegato a questa lettera di indirizzo generale del prezioso lavoro che verrà svolto, vissuto, talora anche molto sofferto e lottato, nei vari luoghi di presenza del Movimento troverete una sezione riservata ai responsabili diocesani e regionali MIEAC come condivisione di un impegno di responsabilità e con le indicazioni più operative riguardanti la gestione della vita del Movimento locale e nazionale per l’anno associativo che inizia, sviluppate a partire dagli esiti dell’ ultimo Comitato Presidenti, dello scorso maggio.
Buona lettura e buon lavoro a tutti.
Il Presidente Nazionale MIEAC

Elisabetta Brugè


Seconda tappa del cammino triennale 2014-2017
AMARE SI IMPARA

L’educazione per un discernimento di misericordia

Linee di riflessione 
Nel percorso di riflessione/azione che il MIEAC ha avviato lo scorso anno attorno al tema della“purificazione dello sguardo” – tema che nelle giornate di Convegno Nazionale a Fidenza (30/4-2/5 2015) ha rappresentato un preziosissimo momento di approfondimento, di confronto con i percorsi intrapresi nelle singole realtà locali di MIE e un rilancio prospettico nell’orizzonte del prosieguo dell’itinerario triennale – abbiamo verificato come sia complesso “conoscere” la realtà dentro e fuori di noi e quanti siano i fattori di “pre-comprensione” che ci condizionano più o meno consapevolmente e, di conseguenza, quanto sia importante educarci ed educare all’operazione del “guardare” la realtà, rendendoci così disponibili ad un confronto aperto e coraggioso soprattutto verso quanto saremmo portati a trascurare, nascondere, rimuovere, dimenticare.
L’ ulteriore passo che quest’anno siamo chiamati a compiere è accogliere un interrogativo riguardo al criterio possibile del nostro “giudicare” qui ed ora che abbiamo sintetizzato in chiave educativa con la formula :

 AMARE SI IMPARA – L’educazione per un discernimento di misericordia.

Il discernere/giudicare è un’attività cruciale per la costruzione del nostro progetto di vita e imprescindibile presupposto, quindi, di ogni agire (“si giudica come si agisce” diciamo in forma proverbiale, sottintendendo che le nostre azioni sono sorrette e guidate da un medesimo schema (giudizio) con il quale guardiamo e interpretiamo ogni altra realtà intorno a noi): è il passo con cui costruiamo relazione con ciò su cui abbiamo posato il nostro “sguardo”.
E’ il passo tutto interiore, ma decisivo verso la promozione dell’altro o verso il suo tradimento, prospettive che riecheggiano in due differenti luoghi del Vangelo:
“…e fissato lo sguardo su di lui, lo amò” (Mc, 10,21): è il giudizio che promuove l’altro;
 “…ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla,
 ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore."(Mt 5,28): è il giudizio che tradisce l’altro.

Il nostro lavoro associativo dell’anno sarà, dunque, centrato su questa operazione importantissima della “purificazione delle relazioni”, come

· luogo privilegiato dell’impegno educativo nella costante sollecitazione alla rinegoziazione dei valori che questo implica (E diceva loro: «Il sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uomo per il sabato!« Mc, 2,27);
· banco di prova della capacità di libertà personale, come capacità di decidere con discernimento e non per impulso; 
· terreno fertile della consapevolezza della vastità e della delicatezza insieme del sistema di interconnessioni nel quale siamo inseriti a livello globale e per il quale “si dice che il minimo battito d'ali di una farfalla sia in grado di provocare un uragano dall'altra parte del mondo” come recita il film The Butterfly Effect (E. Bress e J. M. Gruber - 2004); 
· condizione essenziale del pensarsi e del pensare in termini di progettualità superando la prospettiva unica della sopravvivenza e abbracciando quella sconvolgente, ma imprescindibile, in un’ottica cristiana, della “cultura dell’inclusione” tanto cara a papa Francesco, col conseguente rifiuto, superamento di quella dello scarto, come continuamente ci sollecita il Santo Padre. Sarà questa la chiave di volta del nostro tentativo di leggere ed educarci ad intessere le relazioni di matrice etica, sociale e politica emergenti dallo “sguardo purificato”.
Costelleranno e guideranno il nostro cammino strumenti eccezionali che l’anno che si apre ci offre: 
· l’enciclica di papa Francesco “Laudato si”; 

· le riflessioni sul nuovo umanesimo del Convegno della Chiesa italiana a Firenze; 

· la celebrazione del 25° di storia del MIEAC che ci vedrà tutti riuniti nel Convegno Nazionale a Roma dal 6 all’8 dicembre prossimi;
· la straordinaria esperienza dell’anno giubilare della Misericordia, alla cui apertura assisteremo direttamente in piazza S. Pietro a conclusione del nostro Convegno. 
Non si tratterà di affrontare una lettura filologica dei testi - che probabilmente abbiamo già avuto o avremo in contesti diversi occasione di approfondire - quanto di far in modo, attraverso gli incontri e le attività dei gruppi, di accostarci ad essi come ad un filtro per mettere a fuoco il nostro obiettivo che è quello di imparare ad esercitare in modo nuovo, aperto, disponibile, generoso e responsabile il giudizio di adulti educatori cristiani.
Lasciamoci coinvolgere ed appassionare da questa nuova sfida. 
Buon lavoro e buon discernimento a tutti!

Elisabetta, Anna, Franco, Mirella, Nunzio, Vincenzo
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